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Palermo «invasa» dai coltivatori 
Vino gratis per protesta 

PALERMO — 11 vino clic» le cantine so
ciali sono costrette a distillare, perché 
il mercato è totalmente « fermo ». i con
sumatori lo pagano almeno mille lire 
al litro. Ieri veniva diffuso gratis, per 
le strade di Palermo, divenuta una spe
cie di immenso mercato ambulante, da 
colthatori venuti da tutta la Sicilia nel 
capoluogo per una grande manifestazio
ne regionale indetta dalla Confcoltiva-
tori siciliani. Contadini ed allevatori so
no giunti a migliaia e — preceduti da de
cine di trattori e altri automezzi agricoli 
e da alcuni capi di bestiame (oltre al vi
no venivano distribuiti in segno di pro
testa simbolica anche limoni, carciofi, 

e cipolle) — hanno traversato le vie del 
centro. Poi nella centralissima piazza 
Politeama si sono alternati sul palco il 

vice presidente regionale della Confcol-
thatori. Raffaele Calcaterra. il preci
dente Salvatore Amico e Renato Ogni-
benc vice presidente nazionale. 

Infine un altro lungo tratto di corteo, 
fino al Palazzo d'Orleans, sede della 
Presidenza della Regione, per chiamare 
una delle controparti principali, il go
verno siciliano, ad assumersi in pieno 
le responsabilità e legislative, per fron
teggiare la crisi dei principali settori 
produttivi delle campagne dell'isola ed 
avviare con una vera e propria svolta 
la programmazione. 

Alla retromarcia che, a livello della 
Regione, è culminata nella costituzione 
del governo tripartito, coincide infatti il 
grave voltafaccia sui patti agrari della 

maggioranza nazionale. Al cospetto di 
tutto ciò la Regione deve far pienamen
te la sua parte. Anzitutto, attraverso un 
riordino e l'unificazione del sistema de
gli incentivi, ed un risanamento della 
spesa nel settore. 

L'assessorato più ricco della Regione 
conferma invece la vecchia frantuma
zione clientelare degli interventi a piog
gia e privilegia la grande azienda. I 

' contadini siciliani reclamano una svolta 
profonda di questi indirizzi. Una svolta 

- _ hanno affermato nel corso della ma
nifestazione di ieri — che richiede per es
sere attuata la caduta della discrimi
nante anticomunista che la DC ha pre
teso di mantenere alla Regione, dopo 
aver sabotato ogni programma di rin
novamento. 

Viaggio nei Comuni del buongoverno in Calabria: la Pre Sila 

Cos'è una sana amministrazione 
nei piccoli centri abbandonati 

Un'opera che ha contribuito a superare la condizione di isolamento imposta 
dalla DC e dal centrosinistra - « L'obie ttivo di rendere vivibili questi villaggi » 

COSENZA — Quando si par
la del buongoverno e delle 
amministrazioni di sinistra, 
per meglio confrontarle con 
quelle a direzione democri
stiana, si citano ovviamente le 
città più grandi, le regioni 
più importanti; ma accanto 
a queste esperienze ve ne 
sono altre, magari più piccole 
ma non per questo meno si
gnificative. Siamo, per cosi 
dire, al buongoverno «som
merso». nascosto, non ecla
tante. ma che è fatto di tante 
realizzazioni, che messe in
sieme hanno contribuito a 
rendere migliore la vita di 
molti paesi dell'entroterra ca
labrese. Molto spesso, si po
trebbe aggiungere, alcune 
realtà hanno ricevuto un aiu
to per lo sviluppo solamente 
dalle loro amministrazioni 
locali, essendo stati la regio
ne e il governo centrale in
capaci di costruire un futuro 
diverso e migliore per questi 
paesi. 

Parliamo, per rendere più 
tangibile il nostro discorso. 
tì^'.la pre-Sila cosentina, un 
mucchio di comuni distanti 
da dieci a venti chilometri 
dal capoluogo che sono in 
gran parte amministrati dal
le sinistre e solo dalle giunte 
locali ricevono realizzazioni, 
fatti che hanno contributo 
a distoglierli dall'abbandono 
cui la giunta regionale cali-
brese e i vari governi demo
cristiani di centrosinistra 1* 
avevano destinati. Si vota in 
sci comuni che la sin;sfr.* 
ha finora amministrato, alcu
ni da appena il '75: Celico. 
Aprigliano. Pietrafitta, Serra 
Pedace. Spezzano Sila. Zum-
rano. 

« Questi paesi — ci dice 
Venzo Morrone. responsabile 
rii zona del PCI — erano .sta
ti completamente abbandona-
t. isolati, senza collegamenti 
con Cosenza, senza scuole. 
.=enza servizi sociali. I.'ob'et-
tivo che le giunte di sinistra 
s: sono posti è stato quello 
di rendere questi villaggi vi
vibili. Si parla di qualità della 
vita nelle città, nelle granii 
metropoli, per questi due pae
si una nuova qualità della 
vita era l'avere strade, scuole. 
centri sportivi, le nostre giun
te si sono impegnate a rea
lizzarle. e in generale hanno 
colto il loro obiettivo ». 

In qualche comune non si 
è fatto solo ciò che era indi-
5-pen.^abile. che le giunte de
mocristiane in 30 anni pur 
hanno mancato di realizzare. 
una volta di più: è il caso di 
Celico. Questo comune, pur 
contando appena quattromila 
abitanti ha già un consulto
rio familiare. Quale paragone 
da provocare il rossore per le 
giunte di centro-sinistra che 
amministrano città con 20-30 
mila abitanti e ancora i con
sultori non sono stati cacaci 
di realizzarli. A Celico il con
sultorio invece è aperto da 
più di un anno. In più sono 
state costruite numerose 
strutture sportive, il campj 
sportivo e campi da tenni.-.. 

Ma queste realizzazioni che 
hanno cambito la qualità dei-
In vita in questo centro dove 
nessun governo ha mai speso 
una lire si deve aggiungerò 
in costruzione di alcuni al-r î popolari, e per farne 

nuovi è stato già conqui

stato dal comune un ulte-
riore finanziamento, l'istitu
zione della guardia medica ed 
altre opere pubbliche. Ad 
Aprigliano invece il comune 
spende oicre 30 milioni al
l'anno per le scuole, tanto che 
è uno dei pochi ad avere 
realizzato il tempo pieno. In 
questo comune già si è av
viata la sperimentazione di
dattica. 

Insomma, nel campo del
l'istruzione sembra davvero 
un comune «emiliano». An
che ad Aprigliano il Comu
ne ha ricevuto finanziamenti 
per le case popolari. In que
sto comune la sinistra si pre
senta alle elezioni divisa in 
quanto da parte socialista si 
sono frapposti ostacoli innu
merevoli e politicamente non 
giustificabili che hanno reso 
vano ogni tentativo unitario 

del paitito comunista. Un da
to che accomuna questi pae
si è la giovane età di molti 
amministratori, molto spesso 
tut ta una generazione è pas
sata a «governare» i paesi 
con slancio e vivacità, e il 
rinnovamento delle liste a 
Pietrafitta e Giuntano van
no appunto nella direzione 
di rendere ancora più giova
ni e aperte a ciò che matu
ra nella società le ammini
strazioni dì sinistra. 

Dovunque il buon governo, 
l'onestà e la correttezza am
ministrativa hanno vissuto 
una stagione di coerenza. 
Non sono mancate le aper
ture politiche operate dai co
munisti. prova ne sia a Ser
ra Pedace dove pur avendo 
il PCI oltre il 60 per cento 
dei voti e pur avendo una con
solidata alleanza con il PSI 
ha aperto le liste della si
nistra al PDUP. consolidan
do così la compattezza delle 
forze di rinnovamento. L'uni
co comune della pre-Sila sto
rica a essere amministrato 
dalla DC è Trenta. 

Qui i fatti ci impongono 
un discorso diametralmente 
opposto a Quello dedicato al
le giunte di sinistra. In que
sto cemune anziché il buon
governo dilaga il clientelismo 
e i fenomeni di vero e pro
prio trasformismo. Basti pen
sare che due consiglieri del
la maggioranza sono passati 
subito dopo le elezioni all'op
posizione e altri due consiglie
ri non si presentano da tem
po alle riunioni della giunta 
e del consiglio comunale A 
Trenta il buongoverno e lo 
sviluppo, cosi pesantemente 
disattesi dalla giunta democri
stiana. sono invece il pro
gramma politico e ammini
strativo della lista che racco
glie il PCI. il PSI ed indipen
denti. 

« Il PCI — dice il conma
gno Morrone — si presenta 
anche in oueste elezioni co
me un partito che vuole fare 
dei comuni dei centri di rac
colta delle lotte e per lo svi-
luooo civile dei paesi. Vuole 
restare un partito saldamen
te leeato al movimento brac
ciantile e nel contempo vuo
le raccogliere le forze di pro
gresso. piovani, donne, intel

lettuali che insieme devono es
sere i soggetti che cambiano 
la vita nei nostri paesi così 
abbandonati e così bisognosi 
al contrario di una forte ri
nascita ». 

Antonio Preiti 

Uno scandalo della Sardegna 

In trenf anni di potere 
la De non ha costruito 

neanche la sede regionale 
Accolta la mozione del PCI per l'imme
diato restauro del Palazzo Viceregio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La scandalosa 
stona della sede della Regio
ne Sarda, che si trascina da 
trent'anni attraverso un'as
surda girandola di progetti 
mai realizzati, è stata ripro
posta dal PCI con una mo
zione (primi firmatari i 
compagni Eugenio Orrù, 
Andrea Raggio. Gavino An-
gius e Maria Rosa Cardia) 
dove si sostiene la necessità, 
di un immediato restauro del 
palazzo Viceregio nell'antico 
quartiere di Castello e la ri
presa dei lavori dell'edificio 
di via Roma. 

Il compagno Eugenio Orrù 
ha illustrato la mozione co
munista che impegna la giun
ta ad ascumere con urgenza 
le iniziative ed i provvedi
menti idonei per porre fine 
all'increscioso perpetuarsi 
dell'incompiuto palazzo di via 
Roma e per acquisire, re
staura • • adattare il palazzo 
Viceregio 

« NL. . JÌ tratta — ha spie
gato Orrù — di rivitalizzare 
solo un antico e storico pa
lazzo, ma soprattutto di ri
sanare l'intero quartiere Ca
stello e salvare cosi il centro 
storico di Cagliari ». 

Come hanno risposto i de
mocristiani e gli alleati di 
governo? Un noto impresario 
edile. Adriano Secci. divenuto 
di recente consigliere regio
nale. ha illustrato in aula le 
proposte dello scudo crocia
to. basate sulla localizzazione 
di una « cittadella dei musei » 
alla periferia Gi Pin i . In tal 
modo è stato rilanciato un 
vecchio progetto che prevede 
la costruzione di dieci tor
rioni di venti metri. 

La proposta venne avanzata 
nel 1974 dalla società Mon
reale cìi Milano, che a quanto 
pare puntava, (e punta, ma 
per conto di chi?), sulla va
lorizzazione delle aree di un 
grosso proprietario diretta
mente collegato ad un ben 
noto mondo~politico ed affa
ristico marca scudo crociato. 
A suo tempo l'assessore re
gionale ai lavori pubblici ri
tenne la proposta della 
« Monreale » relativa alla cit
tadina « interessante e degna 
di considerazione». Il parere 
dei democristiani da allora 
non è cambiato: per l'on. 
Secci. ed anche per il presi
dente della giunta, il social
democratico Ghinami, quella 
scelta del 1974 è sempre vali
da. e va portata avanti. 

La decisa opposizione del 
PCI ha però impedito che il 
disegno della DC venisse 
condotto a buon fine. In un 
clima di tensione e di accesa 

polemica, caratterizzato da 
frequenti interruzioni della 
seduta, l'assemblea ha dato 
ragione ai comunisti votando 
un ordine del giorno che fis
sa Io stanziamento di venti 
miliardi di lire per il restau
ro del palazzo Viceregio e la 
ripresa dei lavori dell'edificio 
di via Roma. Il primo conti
nuerà ad ospitare l'assem
blea, mentre il secondo sarà 
sede degli uffici del consiglio. 
considerate le contrapposi
zioni esistenti, la «cittadella 
regionale » è stata per ora 
accantonata 

E' importante che sia stata 
presa una decisione definitiva 
per le sedi permanenti del 
consiglio regionale in piazza 
Palazzo e in via Roma. Il 
progetto originario potrà 
prendere corpo da subito. 
con il mutuo dei venti mi
liardi. Secondo alcuni è una 
cifra insutiiciente. ma l 'awe 
nimento appare comunque 
di eccezionale importanza, e 
non solo per ragioni politi
che. bensì anche economiche. 

Non si dimentichi — ha 
sostenuto in aula il compa
gno Orrù — che la Regione 
non ha ancora una sede ad 
oltre trent'anni dalla sua co
stituzione. Il consiglio vive in 
regime d'affitto con locali a-
dattati alla meglio, in un pa
lazzo destinato ad abitazioni. 
Ma non basta. La Regione 
paga attualmente d'affìtto u-
na somma di circa un mi
liardo l'anno. In sostanza 31 
miliardi in 31 anni di auto
nomia: quanto sarebbe basta
to per costruire la gran parte 
degli edifici della Regione! 
Intanto la biblioteca del con
siglio regionale, con una do
tazione di circa 40 mila vo
lumi, è confinata in un ex ga
rage. minacciata da ricorrenti 
allagamenti e praticamente 
inagibile. Rarissimi i testi, e-
semplart unici del Seicento e 
del Settecento vanno lette
ralmente a pezzi, corrosi dal
l'umidità. 

Il PCI con la mozione di
scussa in assemblea ha ora 
assegnato un punto in attivo 
a favore di Cagliari e della 
Sardegna. « Occorre subito, 
sostiene il compagno Eugenio 
Orrù. la mobilitazione e l'im
pegno di tutti perchè il pro
getto venga attuato, e perchè 
questa classe dirigente de
mocristiana ottenga la lezio
ne che meri tar . Che lezione 
si merita la DC che in tren
t'anni. non è riuscita a far 
decollare la rinascita e nem
meno a costruire la sede del
l'istituto autonomistico? L'8 
giugno una risposta non deve 
mancare. 

Una situazione drammatica e destinata ad aggravarsi ancora 

Ritorna la grande sete a Cagliari 
La DC fa finta di non accorgersene 

Tante promesse e progetti mai mantenuti - Da una settimana, a causa dei lavori sulla nuova con
dotta idrica, l'acqua è razionata - L'opera in corso di costruzione ha tempi spaventosamente lunghi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tra u n a pro
messa e l 'altra, t r a un pro
g r a m m a e un proget to di 
accrescimento del patr imo
nio idrico, a Cagliari si pa
tisce la sete. Dall ' inizio del
la s e t t imana , in fa t t i , i ru
b ine t t i delle abitazioni del 
capoluogo sme t tono di fun
zionare "dalle primissime 
ore del pomeriggio. L'ac
qua è raz iona ta : manca 
dalle 13 fino alle 7 del gior
no dopo. Il mot ivo: una 
serie di lavori predisposti 
dal l ' ente au tonomo del Flu-
mendosa sulla nuova con
do t ta idrica. 

Le conseguenze sono im
maginabi l i , in una c i t tà 
che ormai con ta oltre 300 
mila ab i tan t i . I disagi 
maggiori si avver tono so
p r a t t u t t o nei locali pubbli
ci. nelle scuole e negli 
ospedali . I lavori in corso 
nella condot ta idrica do
vrebbero migliorare la pre
car ia s i tuazione c i t t ad ina . 
Devono essere infa t t i rea
lizzate le opere di collega
m e n t o con il futuro invaso 
di Simbirizzi, il vasto Iago 
sa lmas t ro a n o r d e s t di ! 
Quar tu . 

Ma si t r a t t a di tempi 
spaven tosamen te lunghi . Si 
pensi che, secondo gli stes
si tecnici del F lumendosa . 
l 'opera non sa rà realizza
ta pr ima di t re ann i , cioè 
del 1983. 

E nel f ra t tempo? Le so
luzioni non offrono t a n t e 
a l te rna t ive . Già ora ven
gono uti l izzate le riserve 
c i t t ad ine delle vasche di 
viale S. Vincenzo e Mon
te Urpinu, perché le risor
se e ordinar ie > non basta
no. Accade spesso che l'ac
qua n o n g iunga ai piani 
alt i dei palazzi, o in interi 
quar t ie r i . 

La c i t tà si va estenden
do a macchia d'olio. Na
scono nuovi agglomera t i 
alla periferia fino a Quar
tu , u n grosso comune che 
nonos t an t e abbia u n a po
polazione di circa 40 mila ' 
ab i t an t i è comple t amen te 
d ipenden te da l capoluogo 
per q u a n t o r igua rda l'ap
provvig ionamento idrico. 
Come soddisfare le accre
sc iu te esigenze? 

Al Comune, na tu ra lmen
te, n o n r i spondono. San
no bene che l 'unica solu
zione è quella del r i sparmio 
dell 'esiguo pa t r imonio idri
co. I n parole p iù crude, 
per i cagl iar i tani si pro
s p e t t a n o nei prossimi quat
tro-cinque a n n i ( t a n t i bi
sogna m e t t e r n e in conto 
perché le r isorse idriche 
s iano e f fe t t ivamente rad
doppia te) tempi difficilis
s imi , tempi in cui t u t t i do
v r a n n o pa t i re lungh i pe
riodi di se te . Sop ra t t u t t o 
per i mesi estivi, fin da 
oggi si p rospe t t ano enor
mi sacrifici. 

Na tu ra lmen te , in ques ta 
s i tuazione, a n c h e la que
s t ione igienica n o n po t rà 
che aggravars i ul ter iormen
te. Non è un mis tero il fat
to che Cagliari s ia u n a del
i e - c i t t à più sporche e ab
b a n d o n a t e a se s tesse del
l ' intero Meridione. Casi co
me quelli recent i di colera, 
epa t i t e virale, tifo e para
tifo ed a l t r a gravi malat
t ie infet t ive non vengono 
dal nul la . 

E non è u n caso se nel
la c a m p a g n a elet torale i 
pa r t i t i che h a n n o sempre 
governato Cagliari a co
minc ia re dal la DC si guar
d a n o bene dal par la re nei 
loro p rogrammi delle que
s t ioni igieniche, idr iche e 
san i ta r ie . S a n n o che ad 
accusarl i c'è u n a situazio
n e d rammat i ca , che nem
meno le s p a r a t e demagogi
che dei vari boss dello scu
do crociato possono nascon
dere alla gente . 

Paolo Branca 

Senz 'acqua Caltanissetta 
I responsabili stanno 

tutti nelle liste de 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — A Caltanissetta manca l'acqua. Tra una 
rottura e l'altra dell'acquedotto che serve la città, il Madonie-
Est, meglio conosciuto come l'acquedotto colabrodo, la crisi 
idrica dura ormai da 15 giorni In questa pazza primavera 
meteorologica, è l'unico segno certo dell'avvicinarsi della 
buona stagione: qui infatti è una storia che si ripete, pun
tualmente, ogni estate; una sorta di regola fissa che fa par
te del destino della gente di questa città e di buona parte 
di questa provincia del centro della Sicilia. Ed ecco allora 
nuovamente 1P. processione dei bidoni, la coda alle fontane-
fuori città, le « passeggiate fuori porta » alle sei del mattino 
prima di andare al lavoro o alla sera, al ritorno. 

Quest'anno però questo rituale del sottosviluppo coincide 
con le elezioni: è un po' l'apertura ufficiale della campagna 
elettorale della DC; ci sono infatti, nella lista democristia
na, ben 6 ex sindaci, il gruppo di potere che ha ammini
strato Caltanissetta dagli anni sessanta ad oggi, i responsa
bili di questo ed altri drammi che hanno stravolto questa 
città, trasformandola in un mercato di licenze e di aree, che 
ne ha quadruplicato l'estensione — mentre gli abitanti si so
no ridotti — senza preoccuparsi di fornire servizi indispensa
bili. 

Né sono mancate le «sollecitazioni»: epidemie di tifo e 
di epatite virale che hanno occupato le prime pagine dei gior
nali nazionali, rivolte popolari che solo il saldo legame del
la gente con il nostro partito non ha fatto degenerare in 
esplosioni di rabbia incontrollata, vere e proprie cataste di 
denunce a carico degli amministratori comunali, e dell'Ente 
acquedotti siciliano 

Ma il vero sordo — si dice qui — è quello che non vuole 
sentire. E allora il finanziamento della Cassa per il Mezzo
giorno per il rifacimento dell'acquedotto, strappato nel '76 
sull'onda dell'ennesima epidemia, può benissimo aspettare, 
nella realizzazione, che si compiano i giochi tra le imprese 
appaltanti e le correnti del centro-sinistra, tanto la gente 
è « abituata » a fare viaggi per l'acqua. 

E si può anche avere Ja sfacciataggine di fare una lista 
comunale includendoci tutti i responsabili di questo sfa
scio: tanto nel malgoverno generale, tra i Callagirone e \ 
Sindona, questa situazione scandalosa si può fare passare ni 
secondo piano, e poi ci sono posti di usciere da promettere e 
pensioni di invalidità da raccomandare. 

Michele Geraci ' 

Problema Cartiere: 
bloccata alla Camera 

la discussione 
ROMA — La contemporanei
tà delle votazioni in aula su 
una serie di provvedimenti 
(disegni di legge e conven-
zioiii internazionali) ha por
tato, ieri alla Camera, al
l'annullamento di tutte le 
commissioni la cui attività 
avesse coinciso eco quella del
l'assemblea. Fra le altre com
missioni che hanno dovuto 
aggiornare la seduta, anche 
quella del Bilancio e Parteci
pazioni Statali, la quale ave
va al suo esame l'accorpa
mento nel Poligrafico dello 
Stato delle Cartiere Miliani 
di Fabriano, già del gruppo 
INA. 

L'esame di questo provve
dimento, che dovrebbe ccn-
sentire il rilancio del presti
gioso complesso, avrebbe ine
vitabilmente portato alla ri
balta anche il problema della 
SIACE di Fiumefreddo sicu
lo (io provincia di Catania), 
di proprietà dell'ESPI, e del
la Cellulosa calabra, di cui 
si sarebbero fatti portavoce 
i deputati comunisti. 

Com'è noto, in base alla 
legge n. 675 (legge sulla ri-
strutturazicne e riconversio
ne industriale) e ad una spe
cifica delibera del CIPE, il 
governo avrebbe dovuto ac
corpare le cartiere di proprie
tà pubblica in un unico grup
po pubblico. Il governo ha di
satteso il dettato della legge 
e le decisioni del massimo 
organismo statale in materia 
economica (CIPE), ed anzi 
il ministero dell'Industria ha 

operato in modo che tutta la 
attività di produzione carta
ria (specie di quella per 1 
giornali quotidiani) passasse 
sotto il ccntrollo di un solo 
gruppo privato. 

Nessuna soluzione veniva 
prospettata dal governo par 
la SIACE e per la Cellulosa 
calabra. 

La Regione siciliana assu
meva allora decisamente la 
iniziativa, promuovendo in
contri fra deputati e senatori 
dell'Isola per un intervento 
comune in sede parlamenta
re, mediante l'apprcntamento 
di emendamenti al disegno 
di legge relativo alla Miliani, 
che prevedevano il coinvol
gimento anche della SIACE 
e della Cellulosa calabra. 

I deputati comunisti dava
no il loro sostegno alle ri
chieste della Regione, pur ri
badendo tuttavia il ccnvinel-
mento che la soluzicne otti
male, per tutte le impresa. 
rimaneva sempre quella del-
racorpamento in un gruppo 
pubt-ico di tutte le cartiere 
a partecipazione statale. 

Col trascorrere del tempo. 
però, molti entusiasmi si so
no raffreddati, ed a soste
nere le richieste della Regio
ne seno rimasti solo 1 comu
nisti. 

Lo slittamento, ieri, della 
riunicne della commissione 
Bilancio, ha solo rinviato 1! 
discorso. Che i deputati co
munisti riprenderanno con 
rinnovato vigore alla ripre
sa, subito dopo le elezioni. 

Preoccupante comunicato diffuso dal gruppo chimico 

SIR: annunciate fermate a giugno 
per Porto Torres e Macchiareddu 
Emergono precise responsabilità del governo - Un'opera di coinvolgimento 
della gente sui problemi del settore - Diminuisce la disponibilità finanziaria 

Grave sentenza 
del pretore 

del lavoro a Messina 
MESSINA — Con una grave sentenza, il pretore del lavoro 
di Messina, Savoca, ha rigettato il ricorso proposto dalla 
Fillea-Cgil contro l'impresa edile Edilfer. Il magistrato, in
fatti. sostiene che il licenziamento del dirigente sindacale 
interno, avvenuto, per altro, senza il rispetto delle" proce
dure previste, non è comportamento antisindacale. 

La vicenda vede come protagonista un manovale. Vin
cenzo Musolino, occupato all'Edilfer, di cui è titolare la 
ditta Ferlazzo. L'operaio è delegato sindacale della Fillea 
ed in questa veste partecipa ad una trattativa sulla riduzio
ne del personale, decisa dall'azienda. Una vertenza dura, più 
volte al limite della rottura t ra le due parti. Alla fine i 
licenziamenti passano, rispetto al precedente elenco presen
tato al tavolo della trattativa, vi è una variazione: l'inclu
sione di Vincenzo Musolino. 

Un licenziamento illegittimo che cozza contro gli accordi 
interconfederali, che stabiliscono la tutela del dirigente sin
dacale. Inoltre, fatto che aggrava la decisione della ditta 
Ferlazzo. i licenziamenti erano previsti solo per ferraioli ed 
aiutanti carpentieri, e Musolino, come si è detto, è manovale. 

Il lavoratore licenziato ncn potrà, almeno per ora. per
cepire nemmeno l'indennità di disoccupazione da lui stesso 
non richiesta, in attesa del provvedimento pretorile, per non 
essere accusato di appropriazione indebita. Il giudice ha 
infatti «dimenticato» di pronunziarsi sulle domande avan
zate da Musolino a tutela del suo personale interesse a non 
essere licenziato senza le garanzie dovute. 

Dal nostro corrispondente 
«La Sir finanziaria deve 

programmare la fermata de
gli impianti di Porto Torres 
e Macchiareddu, nel prossi
mo mese di giugno». Que
sto è il preoccupante annun
cio diffuso dal gruppo chimi
co, che toglie ormai qualsia
si perplessità sui pericoli che 
corrono le industrie chimiche 
sarde e le migliaia di lavo
ratori interessati ai problemi 
del gruppo. Il comunicato 
della Sir mette anche l'ac
cento sulle precise responsa
bilità del governo. 

Intanto i lavoratori e i sin
dacati reagiscono ad una si
tuazione che si va facendo 
sempre più allarmante. Due 
sono le linee di condotta e-
merse da una riunione dei 
delegati di fabbrica che si 
è tenuta subito dopo il gra
ve annuncio del gruppo chi
mico. Innanzitutto svolgere 
una concreta opera di sensi
bilizzazione e di coinvolgi
mento della gente sui pro
blemi della chimica e dell'in
dustria sarda. Poi è stata 
proposta, per la metà della 
prossima settimana, una as
semblea con la partecipazio
ne dei delegati di fabbrica 
del polo industriale di Porto 
Torres, chimici e meccanici. 
e dei rappresentanti di tutte 
le forze politiche. Il tentati

vo è di portare ognuno da
vanti alle proprie responsa
bilità 

La disponibilità finanziaria 
diminuisce, infatti, giorno do
po giorno, e una fermata de
gli stabilimenti significhereb
be la loro perdita irrimedia
bile. perchè non potrebbero 
essere più rimessi in funzio
ne. 

Che tipo di commenti si 
fanno a queste prospettive da 
parte degli operai? «Forse 
non c'è da parte di tutti la 
massima consapevolezza del
la delicatezza della situazio
ne in cui versa la chimica 
sarda, avvertono i sindacati. 
Senz'altro da parte dei de
legati di fabbrica c'è invece 
un diverso atteggiamento ». 
Resta il fatto che diventa 
improrogabile un impegno di 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica. Il rischio è che per 
troppo tempo i fatti di Por
to Torres passino fra una 
sorta di indifferenza della 
gente, che può avere Vlm-
prersione che anche questa 
crisi si risolverà più o meno 
positivamente. 

Ma questa è la volta te 
cui tutti i nodi sono venuti 
al pettine. E' difficile riman
dare ancora la questione del 
consorzio e dell'industria sar
da. 

iv. p. 

Lutti 
PALERMO — S'è spento im
maturamente a Palermo, tra
volto a soli 21 anni, da un 
male incurabile, Gandolfo 
Carapezza. il figliolo del com
pagno Domenico Carapazza. 
Alla mamma Franca, al pa
dre Mimi, dirigente del mo
vimento contadino delle Ma-
donie. sindaco comunista di 
Castellana e presidente del
l'associazione regionale dei 
produttori e a tutt i i fami
liari colpiti dalla tragedia. 
vadano le più sentite condo
glianze dei comunisti siciliani 
e della redazione de l'Unità. 

» • • 
NUORO — E' morta la si
gnora Maria Serra Gimelli, 
madre del compagno Tonino 
Gimelli, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale di 
Nuoro, e suocera della com
pagna Carmina Conte, corri
spondente del nostro gior
nale. 

Al compagno Tonino Gi
melli e a Carmina i comu-
ilstl nuoresi e la redazione 
dell'Unità esprimono solida
rietà • cordoglio. 

Come paga la Puglia la politica delle partecipazioni statali 

...e le tecnologie emigrarono al Nord 
L'inerzia della giunta regionale - Mancano quadri dirigenti aziendali seriamente prepa
rati - Le proposte avanzate dal Pei per la ripresa effettiva, contro i prowedimenti-tampono 

Dalla nostra redazione 
BARI — Affrontare oggi il 
problema delle partecipazioni 
statali nel Barese è porre al 
centro dell'attenzione il pro
cesso di sviluppo della Pu
glia, sia per rilevanza quanti
tativa del settore «grosso
modo metà degli addetti 
nell'industria a Bari e pro
vincia è dipendente dalle 
Partecipazioni statali) sia ver 
la quasi assoluta m a n c n u a 
di indotto tra Partecipa'.ioni 
statali e piccole e medie 
imprese. 

Volendo sintetizzare bre
vemente la crisi delle Parte
cipazioni .statali- possiamo 
far riferimento a tre questio
ni. Falsificazione dell'utili?» 
dell'azienda: l'esempio de! 
l'Alco, settore, agro-industria
le, è emblematico. I crediti e 
i debiti di finanziamento dì 
questa azienda addetta al l i 

{ lavorazione del tonno, sono 
maggiori di quelli connessi 
con la produzione diretta
mente. L'Alco è più impegna
ta come finanziaria pura che 
non come industria produtti
va di beni. Si nota la fu^a 
verso zone forti, o addirittu
ra all'estero, dei processi 
tecnologici più avanzati: la
sciando qui al sud i compar
ti più arretrati. 

Non è un caso che le dire
zioni delle aziende a parteci
pazione statale sono tutte al 
nord (esempio, Pignone a Fi
renze) lasciando qui al sud 
compiti esclusivamente ge
stionali e amministrativi. Vi 
è d'altronde l'inesistenza di 
un quadro dirigente aziendale 
seriamente preparata il più 
delle volte si tratta di mana
ger legati al potere clientela
re DC-PSDI. più Interessati 
all'utilizzo di fondi elargiti 
dallo Stato, che non alla 

commercializzazione de: beni 
i prodotti. 

Si tratta insomma di una 
situazione irrisolvibile, con 
soluzioni tampone, che na 
portato la Puglia a perdere il 
carattere di maggiore e mi
gliore consistenza rispetto al 
peso emergente di altre re
gioni meridionali nel settore 
industriale. In tutto ciò si 
inserisce l'inefficienza della 
Giunta regionale di centro-si
nistra verso una qualsiasi so
luzione che portasse ad un 
reale collegamento tra parte
cipazioni statali e piccole e 
medie imprese pugliesi. Non 
si sono indicati né program
mazione, né tipo di forma
zione professionale conse
guente. 

Il Partito comunista ha in
dicato, solo per fare un e-
sempio nel settore agro-in
dustriale, alcuni interventi 
possibili: ampliamento del-

l'Alco in direzione della con
servazione della produzione 
tipica dell'agricoltura barese 
Ancora, il PCI ha proposto 
alla Regione la concessiont 
di crediti agevolati alle picco
le e medie aziende e la costi* 
tuzione di un ente per lo svi
luppo della piccola industri» 
e l'artigianato, promotore di 
studi e ricerche di mercato • 
individuazione di servizi • 
infrastrutture. Tutte propost» 
cadute nel vuoto. Si continua 
ad andare avanti nello spreco 
delle risorse e nel disfaci
mento del già debole tessuto 
economico barese. 

Oggi più che mai è neces
sario invertire la tendenza 
individuando in primo luog» 
la programmazione necessa
ria, la Regione non può ult*> 
riormente demandare le so» 
responsabilità facendo paga*» 
I prezzi della sua inefficienza 
ai lavoratori. 


